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Sostenibilità: criterio guida della Provincia di Rimini

Partendo dal concetto che il territorio è una risorsa esauribile e non riprodu-
cibile, la Provincia di Rimini ha adottato la sostenibilità quale terreno 
prioritario sul quale indirizzare il proprio lavoro. La sostenibilità, che ha 
più declinazioni - ambientale, sociale, economica ed istituzionale - è stretta-
mente connessa alla qualità dello sviluppo, ponendosi come principio guida 
nel gestire energie, risorse, saperi dell’era globale. Per l’ottenimento di una 
qualità dello sviluppo coerente con i principi di sostenibilità,  la Provincia 
di Rimini ha messo in atto politiche ed azioni in alcuni settori strategici per 
il territorio riminese quali la gestione della costa con il progetto europeo 
GIZC (Gestione Integrata delle Zone Costiere), il turismo con i progetti sul 
turismo sostenibile ed il settore energetico, attraverso la promozione delle 
fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio idrico. 
La Provincia di Rimini ha risposto alla necessità di perseguire uno sviluppo 
che fosse anche sostenibile, elaborando un Piano di Azione Agenda 21, 
documento di intenti ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e 
società. L’Agenda 21, sottoscritta da oltre 170 paesi di tutto il mondo durante 
la Conferenza delle Nazioni Unite svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992, 
rappresenta un piano d’azione per lo sviluppo sostenibile che coinvolge 
l’amministrazione e i cittadini con lo scopo di promuovere la conservazione 
delle risorse, sollecitare attività produttive compatibili con gli usi futuri, e 
coinvolgere tutti i soggetti che agiscono sul territorio e interferiscono con il 
territorio, promuovendo quindi una governance locale. 
Negli ultimi anni la Provincia di Rimini si è particolarmente impegnata, su 
mandato del Coordinamento Nazionale delle Agende 21 Locali Italiane, a 
coordinare il Gruppo di Lavoro “Agenda 21 & Turismo Sostenibile” per 
l’implementazione di strategie di sostenibilità condivise con le tante destina-
zioni turistiche italiane in attuazione degli Aalborg Commitments. Il percorso 
intrapreso, che rappresenta una sfida cruciale alla quale siamo chiamati a 
rispondere, costituisce un forte stimolo e una guida all’innovazione e alla 
crescita socioculturale del nostro territorio. Da questa sfida dipende il nostro 
futuro, il futuro che vogliamo.

Cesarino Romani
Assessore all’Ambiente, Agenda 21, Politiche per lo Sviluppo Sostenibile

della Provincia di Rimini

Conclusioni

A partire da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile 
ed ecosostenibile. La nuova “SpiaggialiberAtutti” ha inaugurato un percorso 
di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell’ottica di un turismo 
europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) quanto all’abbattimento delle 
barriere architettoniche (sostenibilità sociale). Infatti, gli interventi ed opere 
sono stati attuati per garantire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi 
dello stabilimento dando opportune garanzie e supporti per le attività di 
balneazione. 
Un turismo sostenibile, che sappia coniugare positivamente la difesa 
del patrimonio naturale e la valorizzazione del territorio con lo sviluppo 
sostenibile delle attività economiche, è ciò che la Provincia di Rimini ha 
saputo testimoniare con l’organizzazione della “Seconda Conferenza 
Internazionale sul Turismo Sostenibile” svoltasi a Riccione il 27-29 
Novembre 2008. La Conferenza si è conclusa con l’approvazione della 
“Carta di Rimini per un Turismo Sostenibile & Competitivo” dove 
si evidenzia come il turismo contribuisca in maniera decisiva al raggiungi-
mento di importanti traguardi socio-economici, ma come sia al contempo 
in grado di essere volano per la valorizzazione delle identità del territorio 
permettendo al contempo la riduzione degli impatti ambientali. 
La Provincia di Rimini si prefigge quindi nel lungo periodo il bene massimo 
per la società (che tenga conto di aspetti ambientali, economici, sociali e 
culturali), e si sforza di promuovere l’equità sociale mediante una più equa 
distribuzione delle opportunità, sia all’interno della popolazione attuale sia 
tra le generazioni presenti e quelle future. Per questo all’analisi devono se-
guire le azioni e quelle messe in atto dalla Provincia di Rimini, in attuazione 
degli Aalborg Commitments, ne sono un esempio.

Strategia di sostenibilità: dall’Agenda all’Azione!

Possiamo affermare che lo sforzo progettuale ed operativo della Provincia di Rimini 
si è concentrato attorno a due filoni fondamentali di attività: Agenda 21 e Turismo 
Sostenibile. Appare evidente che i due temi sono fortemente intrecciati e che 
l’approfondimento della ricerca di un modello turistico più sostenibile per una realtà 
che  vuole continuare ad essere destinazione turistica per i prossimi decenni, appare  
la massima priorità ragionando di sviluppo sostenibile provinciale. 
La Provincia di Rimini ha promosso un processo di Agenda 21 locale avviando 
nel 2002, il Forum provinciale che ha coinvolto circa 150 organizzazioni portatrici 
di interessi locali. Al centro del dibattito, il turismo sostenibile, il risparmio delle 
risorse, l'utilizzo di tecnologie innovative e sostenibili negli stabilimenti balneari. 
Dal Forum provinciale di Agenda 21, è nato un progetto per la gestione sostenibile 
di uno stabilimento balneare, il primo “Bagnino ecosostenibile”, inaugurato il 28 
giugno 2003.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” a Riccione ha inaugurato un 
percorso di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un 
turismo europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere 
architettoniche (sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia 
strettamente turistica che sociale ed etica. 

Buone pratiche per il turismo sostenibile negli stabilimenti balneari della Provincia di 
Rimini.

Nel 1843 fu inaugurato a Rimini il primo stabilimento balneare. Oggi, 160 anni 
dopo, lungo i 40 Km di finissima sabbia della riviera riminese, i bagnini - migliori 
interpreti della tradizionale ospitalità romagnola - sono diventati oltre 600. Questa 
crescita non è priva di conseguenze sull’ambiente. Col numero degli stabilimenti 
sono aumentate le necessità idriche ed energetiche complessive, nonché la 
quantità di rifiuti (in gran parte riciclabili) prodotti ogni giorno, durante l’intero arco 
della stagione che va da metà maggio a metà ottobre. Passi avanti e progetti 
concreti sono stati realizzati anche negli stabilimenti balneari della Riviera di 
Rimini, infatti attraverso la promozione di Agenda 21 locale, la Provincia di Rimini 
ha posto in primo piano il tema del turismo sostenibile, il risparmio delle risorse e 
l’utilizzo di tecnologie sostenibili, studiando insieme ai bagnini un progetto sulla 
gestione eco-compatibile di uno stabilimento balneare, quello che poi è stato 
chiamato il “Bagnino Ecosostenibile”. Dal 2004, per favorire la concretizzazione 
del progetto su più ampia scala, la Provincia di Rimini ha promosso un bando 
per l’erogazione di contributi agli stabilimenti balneari che scelgono un sistema 
di gestione eco-compatibile. Grazie ad un bando dedicato al progetto i “bagnini 
ecosostenibili” presenti sul territorio sono 20 (di cui: 16 a Riccione, 3 a Cattolica 
ed 1 nel Comune di Rimini) e, grazie a ulteriori bandi messi a punto per realizzare 

le singole azioni pilota, sono altri 6 gli stabilimenti balneari che attuano il risparmio 
idrico con impianti di riciclo delle acque.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia accessibile a “5 stelle” ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” ha inaugurato un percorso di 
modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un turismo europeo, 
sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli impatti ambientali 
(sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere architettoniche 
(sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia strettamente 
turistica che sociale ed etica. Nel 2009 grazie ad un bando dedicato al progetto 
nel territorio provinciale sono 8 le “SpiaggialiberAtutti” che attuano un’accessibilità 
integrata a tutti i servizi di spiaggia e di balneazione e 4 le Cooperative Bagnini 
che mettono a disposizione equipaggiamenti per l’accessibilità ai loro operatori 
associati.
Nel 2008, l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Rimini, in partenariato con 
Legacoop e con la collaborazione attiva di tutte le Cooperative Bagnini della Provin-
cia di Rimini e con il supporto dei cinque Comuni costieri ha promosso il progetto 
“Stabilimenti Balneari Ecosostenibili 2008” mettendo in atto concretamente le 
seguenti azioni:
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Kit per il risparmio idrico” (riduttori di 

flusso) e “Kit per il risparmio energetico” (lampadine a basso consumo).
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Pannello per l’educazione al risparmio 

idrico”.
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti, con la collaborazione di Hera, di un “Kit per 

la raccolta differenziata dei rifiuti” con cestini porta rifiuti (per percorsi/passerelle) e 
“Isola Ecologica”.

Il progetto “Bagnino Ecosostenibile” 
per l’ecosostenibilità degli stabilimenti balneari.

Tale progetto annovera tra i suoi obiettivi principali: 
la promozione dell’energia solare “pulita” sulla riviera 
adriatica, il risparmio energetico, il contenimento degli 
sprechi  idrici e l’incremento della sensibilità ambientale di operatori e turisti.
A differenza di uno stabilimento balneare ordinario il “Bagnino eco-sostenibile” 
prevede fra le altre cose:
- Celle fotovoltaiche per soddisfare l'intero fabbisogno energetico della struttura 

con energia elettrica “pulita” (anziché elettricità prodotta in centrali convenzionali 
a elevato impatto ambientale).

- Pannelli solari termici per il riscaldamento dell’acqua delle docce.
- Rubinetti a tempo, diffusori e riduttori di flusso per il contenimento degli sprechi 

idrici.
- Vasche di decantazione per il recupero delle acque grigie e il loro riutilizzo negli 

impianti irrigui e negli scarichi dei WC.
- Contenitori separati per la raccolta differenziata per il recupero di pile, carta, 

materiale plastico e vetro.
- Un “Info-Point” per la sensibilizzazione degli utenti sui temi della sostenibilità e 

per la diffusione di alcuni dati sull’ambiente (qualità delle acque di balneazione, 
livelli di radiazione UV, previsioni meteo).

I numeri provenienti dall’analisi dei risultati del progetto pilota parlano da soli:
- 12 pannelli fotovoltaici garantiscono l’erogazione di energia elettrica per 1,5 Kw, 

con un risparmio energetico di 300 Kw al mese.
- 2 pannelli solari termici sono in grado di riscaldare interamente l’acqua richiesta 

per le docce e fanno sì che oltre 3800 Kg di CO2/anno non vengano immessi in 
atmosfera.

- Il sistema di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce permette di 
riciclare ben 5000 litri di acqua al giorno negli scarichi dei WC e nell’impianto 
d'irrigazione.

- Infine, grazie a una maggiore sensibilizzazione e collaborazione dell’utenza, molti 
Kg di carta, plastica e vetro sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclo.

Il fine è stato quello di sperimentare la gestione eco-compatibile di uno stabilimento 
balneare secondo i principi dello sviluppo sostenibile e di valutarne la convenienza 
economica. I dati relativi alla sperimentazione hanno dimostrato il positivo riscontro 
dal punto di vista ambientale e la convenienza economica di una “gestione ecoso-
stenibile” tanto che diversi operatori sia locali che  presenti sul territorio nazionale, 
si sono mostrati molto interessati all’iniziativa.

Il progetto “SpiaggialiberAtutti” per 
l’Accessibilità degli stabilimenti balneari.

La Provincia di Rimini, nei sui Assessori 
all’Ambiente, al Turismo ed ai Servizi 
Sociali, ha voluto dare un seguito al progetto del “Bagnino Ecosostenibile” propo-
nendo agli stabilimenti che avessero già adottato avviato le azioni per la “sosteni-
bilità ambientale” di impegnarsi per una “sostenibilità sociale” al fine di garantire 
l’accessibilità e l’integrazione anche alle persone portatrici di Handicap e diversa-
mente abili. E’ stato sviluppato così il progetto pilota “SpiaggialiberAtutti”, ideato 
nell’ambito delle politiche di accessibilità delle strutture balneari: un’opportunità 
di adeguamento degli stabilimenti verso un’offerta di qualità, dove spiaggia e 
mare siano sinonimi di turismo ecosostenibile ed accessibile. Il progetto coniuga 

la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale, privilegiando l’uso di materiali 
eco-compatibili, fonti energetiche alternative e la creazione di un ambiente che 
sostiene la condivisione di strutture e spazi, senza “ghettizzare” persone ed 
esigenze.
In realtà gli elementi che concorrono a definire una spiaggia accessibile sono diversi 
e di facile applicazione, spesso più di quanto non si possa immaginare. A raccogliere 
su più livelli i dati che oggettivamente consentono di definire uno stabilimento 
balneare accessibile è oggi il “Manifesto per l'accessibilità di stabilimenti balneari e 
spiagge”, recentemente realizzato dal “Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile” e 
approvato dalla FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap), con la 
quale tra l'altro - come indica in conclusione lo stesso documento - sono state gettate 
le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari Accessibili.

La Provincia di Rimini con questo progetto si è proposta di fare un'analisi delle 
funzioni che si devono poter svolgere negli stabilimenti balneari e nelle spiagge e 
dei requisiti minimi indispensabili che questi devono poter garantire alle persone 
con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità motorie, sensoriali e 
cognitive. Attraverso il progetto pilota “SpiaggiaLiberatutti” sono stati definiti i requisi-
ti minimi richiesti legati alla realizzazione di tutti gli interventi ed opere necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli stabilimenti balneari nell’ottica 
dell’accessibilità e dell’eco-sostenibilità. Tali interventi ed opere saranno atti a garan-
tire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi dello stabilimento dando opportune 
garanzie e supporti ai diversamente abili per le attività di balneazione. Il progetto è 
stato realizzato con il supporto delle Associazioni di Categoria, portatori di interesse 
e operatori di settore che operano quotidianamente e stagionalmente nel turismo 
sostenibile ed, in particolare, in quello accessibile, per favorire il contenimento degli 
impatti ambientali e l’abbattimento delle barriere architettoniche. Un’accessibilità 
totale che porterà il diversamente abile a raggiungere direttamente la battigia e 
l’acqua.
Turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a 
chiunque di vivere una vacanza in modo soddisfacente. L'accessibilità turistica 
rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare nel 
tempo e nella storia dei luoghi e delle persone. Una nuova filosofia dell’accoglienza, 
un nuovo concetto di ospitalità per la Riviera di Rimini, più attenta e sensibile alle 
esigenze e alla libertà di ogni individuo.
Ogni persona sarà libera di poter scegliere il proprio stabilimento balneare lungo la 
Riviera di Rimini valutando la qualità dei servizi offerti senza dover dipendere, come 
oggi spesso, dalla necessaria quanto vincolante assistenza di una persona.
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gestione eco-compatibile di uno stabilimento balneare, quello che poi è stato 
chiamato il “Bagnino Ecosostenibile”. Dal 2004, per favorire la concretizzazione 
del progetto su più ampia scala, la Provincia di Rimini ha promosso un bando 
per l’erogazione di contributi agli stabilimenti balneari che scelgono un sistema 
di gestione eco-compatibile. Grazie ad un bando dedicato al progetto i “bagnini 
ecosostenibili” presenti sul territorio sono 20 (di cui: 16 a Riccione, 3 a Cattolica 
ed 1 nel Comune di Rimini) e, grazie a ulteriori bandi messi a punto per realizzare 

le singole azioni pilota, sono altri 6 gli stabilimenti balneari che attuano il risparmio 
idrico con impianti di riciclo delle acque.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia accessibile a “5 stelle” ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” ha inaugurato un percorso di 
modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un turismo europeo, 
sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli impatti ambientali 
(sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere architettoniche 
(sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia strettamente 
turistica che sociale ed etica. Nel 2009 grazie ad un bando dedicato al progetto 
nel territorio provinciale sono 8 le “SpiaggialiberAtutti” che attuano un’accessibilità 
integrata a tutti i servizi di spiaggia e di balneazione e 4 le Cooperative Bagnini 
che mettono a disposizione equipaggiamenti per l’accessibilità ai loro operatori 
associati.
Nel 2008, l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Rimini, in partenariato con 
Legacoop e con la collaborazione attiva di tutte le Cooperative Bagnini della Provin-
cia di Rimini e con il supporto dei cinque Comuni costieri ha promosso il progetto 
“Stabilimenti Balneari Ecosostenibili 2008” mettendo in atto concretamente le 
seguenti azioni:
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Kit per il risparmio idrico” (riduttori di 

flusso) e “Kit per il risparmio energetico” (lampadine a basso consumo).
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Pannello per l’educazione al risparmio 

idrico”.
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti, con la collaborazione di Hera, di un “Kit per 

la raccolta differenziata dei rifiuti” con cestini porta rifiuti (per percorsi/passerelle) e 
“Isola Ecologica”.

Il progetto “Bagnino Ecosostenibile” 
per l’ecosostenibilità degli stabilimenti balneari.

Tale progetto annovera tra i suoi obiettivi principali: 
la promozione dell’energia solare “pulita” sulla riviera 
adriatica, il risparmio energetico, il contenimento degli 
sprechi  idrici e l’incremento della sensibilità ambientale di operatori e turisti.
A differenza di uno stabilimento balneare ordinario il “Bagnino eco-sostenibile” 
prevede fra le altre cose:
- Celle fotovoltaiche per soddisfare l'intero fabbisogno energetico della struttura 

con energia elettrica “pulita” (anziché elettricità prodotta in centrali convenzionali 
a elevato impatto ambientale).

- Pannelli solari termici per il riscaldamento dell’acqua delle docce.
- Rubinetti a tempo, diffusori e riduttori di flusso per il contenimento degli sprechi 

idrici.
- Vasche di decantazione per il recupero delle acque grigie e il loro riutilizzo negli 

impianti irrigui e negli scarichi dei WC.
- Contenitori separati per la raccolta differenziata per il recupero di pile, carta, 

materiale plastico e vetro.
- Un “Info-Point” per la sensibilizzazione degli utenti sui temi della sostenibilità e 

per la diffusione di alcuni dati sull’ambiente (qualità delle acque di balneazione, 
livelli di radiazione UV, previsioni meteo).

I numeri provenienti dall’analisi dei risultati del progetto pilota parlano da soli:
- 12 pannelli fotovoltaici garantiscono l’erogazione di energia elettrica per 1,5 Kw, 

con un risparmio energetico di 300 Kw al mese.
- 2 pannelli solari termici sono in grado di riscaldare interamente l’acqua richiesta 

per le docce e fanno sì che oltre 3800 Kg di CO2/anno non vengano immessi in 
atmosfera.

- Il sistema di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce permette di 
riciclare ben 5000 litri di acqua al giorno negli scarichi dei WC e nell’impianto 
d'irrigazione.

- Infine, grazie a una maggiore sensibilizzazione e collaborazione dell’utenza, molti 
Kg di carta, plastica e vetro sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclo.

Il fine è stato quello di sperimentare la gestione eco-compatibile di uno stabilimento 
balneare secondo i principi dello sviluppo sostenibile e di valutarne la convenienza 
economica. I dati relativi alla sperimentazione hanno dimostrato il positivo riscontro 
dal punto di vista ambientale e la convenienza economica di una “gestione ecoso-
stenibile” tanto che diversi operatori sia locali che  presenti sul territorio nazionale, 
si sono mostrati molto interessati all’iniziativa.

Il progetto “SpiaggialiberAtutti” per 
l’Accessibilità degli stabilimenti balneari.

La Provincia di Rimini, nei sui Assessori 
all’Ambiente, al Turismo ed ai Servizi 
Sociali, ha voluto dare un seguito al progetto del “Bagnino Ecosostenibile” propo-
nendo agli stabilimenti che avessero già adottato avviato le azioni per la “sosteni-
bilità ambientale” di impegnarsi per una “sostenibilità sociale” al fine di garantire 
l’accessibilità e l’integrazione anche alle persone portatrici di Handicap e diversa-
mente abili. E’ stato sviluppato così il progetto pilota “SpiaggialiberAtutti”, ideato 
nell’ambito delle politiche di accessibilità delle strutture balneari: un’opportunità 
di adeguamento degli stabilimenti verso un’offerta di qualità, dove spiaggia e 
mare siano sinonimi di turismo ecosostenibile ed accessibile. Il progetto coniuga 

la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale, privilegiando l’uso di materiali 
eco-compatibili, fonti energetiche alternative e la creazione di un ambiente che 
sostiene la condivisione di strutture e spazi, senza “ghettizzare” persone ed 
esigenze.
In realtà gli elementi che concorrono a definire una spiaggia accessibile sono diversi 
e di facile applicazione, spesso più di quanto non si possa immaginare. A raccogliere 
su più livelli i dati che oggettivamente consentono di definire uno stabilimento 
balneare accessibile è oggi il “Manifesto per l'accessibilità di stabilimenti balneari e 
spiagge”, recentemente realizzato dal “Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile” e 
approvato dalla FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap), con la 
quale tra l'altro - come indica in conclusione lo stesso documento - sono state gettate 
le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari Accessibili.

La Provincia di Rimini con questo progetto si è proposta di fare un'analisi delle 
funzioni che si devono poter svolgere negli stabilimenti balneari e nelle spiagge e 
dei requisiti minimi indispensabili che questi devono poter garantire alle persone 
con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità motorie, sensoriali e 
cognitive. Attraverso il progetto pilota “SpiaggiaLiberatutti” sono stati definiti i requisi-
ti minimi richiesti legati alla realizzazione di tutti gli interventi ed opere necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli stabilimenti balneari nell’ottica 
dell’accessibilità e dell’eco-sostenibilità. Tali interventi ed opere saranno atti a garan-
tire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi dello stabilimento dando opportune 
garanzie e supporti ai diversamente abili per le attività di balneazione. Il progetto è 
stato realizzato con il supporto delle Associazioni di Categoria, portatori di interesse 
e operatori di settore che operano quotidianamente e stagionalmente nel turismo 
sostenibile ed, in particolare, in quello accessibile, per favorire il contenimento degli 
impatti ambientali e l’abbattimento delle barriere architettoniche. Un’accessibilità 
totale che porterà il diversamente abile a raggiungere direttamente la battigia e 
l’acqua.
Turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a 
chiunque di vivere una vacanza in modo soddisfacente. L'accessibilità turistica 
rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare nel 
tempo e nella storia dei luoghi e delle persone. Una nuova filosofia dell’accoglienza, 
un nuovo concetto di ospitalità per la Riviera di Rimini, più attenta e sensibile alle 
esigenze e alla libertà di ogni individuo.
Ogni persona sarà libera di poter scegliere il proprio stabilimento balneare lungo la 
Riviera di Rimini valutando la qualità dei servizi offerti senza dover dipendere, come 
oggi spesso, dalla necessaria quanto vincolante assistenza di una persona.



Ecosostenibilità e accessibilità
negli stabilimenti balneari della Provincia di Rimini

Contatti
Assessorato all’Ambiente e Politiche per lo Sviluppo Sostenibile
Via Dario Campana, 64 - 47900 Rimini (RN)

Segreteria Servizio Ambiente Tel. 0541/716351 
e-mail: ambiente@provincia.rimini.it
sito web: www.provincia.rimini.it/ambiente

Segreteria Assessorato Ambiente Tel. 0541/716297
e.mail: c.berretta@provincia.rimini.it

Ufficio Agenda 21 e Turismo Sostenibile Tel. 0541716321 
e-mail: turismosostenibile@provincia.rimini.it
sito web: www.turismosostenibile.provincia.rimini.it

Sportello Ecoidea Tel. 0541716317
e-mail: ecoidea@proincia.rimini.it
sito web: www.ecoidea.provincia.rimini.it

Sostenibilità: criterio guida della Provincia di Rimini

Partendo dal concetto che il territorio è una risorsa esauribile e non riprodu-
cibile, la Provincia di Rimini ha adottato la sostenibilità quale terreno 
prioritario sul quale indirizzare il proprio lavoro. La sostenibilità, che ha 
più declinazioni - ambientale, sociale, economica ed istituzionale - è stretta-
mente connessa alla qualità dello sviluppo, ponendosi come principio guida 
nel gestire energie, risorse, saperi dell’era globale. Per l’ottenimento di una 
qualità dello sviluppo coerente con i principi di sostenibilità,  la Provincia 
di Rimini ha messo in atto politiche ed azioni in alcuni settori strategici per 
il territorio riminese quali la gestione della costa con il progetto europeo 
GIZC (Gestione Integrata delle Zone Costiere), il turismo con i progetti sul 
turismo sostenibile ed il settore energetico, attraverso la promozione delle 
fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio idrico. 
La Provincia di Rimini ha risposto alla necessità di perseguire uno sviluppo 
che fosse anche sostenibile, elaborando un Piano di Azione Agenda 21, 
documento di intenti ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e 
società. L’Agenda 21, sottoscritta da oltre 170 paesi di tutto il mondo durante 
la Conferenza delle Nazioni Unite svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992, 
rappresenta un piano d’azione per lo sviluppo sostenibile che coinvolge 
l’amministrazione e i cittadini con lo scopo di promuovere la conservazione 
delle risorse, sollecitare attività produttive compatibili con gli usi futuri, e 
coinvolgere tutti i soggetti che agiscono sul territorio e interferiscono con il 
territorio, promuovendo quindi una governance locale. 
Negli ultimi anni la Provincia di Rimini si è particolarmente impegnata, su 
mandato del Coordinamento Nazionale delle Agende 21 Locali Italiane, a 
coordinare il Gruppo di Lavoro “Agenda 21 & Turismo Sostenibile” per 
l’implementazione di strategie di sostenibilità condivise con le tante destina-
zioni turistiche italiane in attuazione degli Aalborg Commitments. Il percorso 
intrapreso, che rappresenta una sfida cruciale alla quale siamo chiamati a 
rispondere, costituisce un forte stimolo e una guida all’innovazione e alla 
crescita socioculturale del nostro territorio. Da questa sfida dipende il nostro 
futuro, il futuro che vogliamo.

Cesarino Romani
Assessore all’Ambiente, Agenda 21, Politiche per lo Sviluppo Sostenibile

della Provincia di Rimini

Conclusioni

A partire da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile 
ed ecosostenibile. La nuova “SpiaggialiberAtutti” ha inaugurato un percorso 
di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell’ottica di un turismo 
europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) quanto all’abbattimento delle 
barriere architettoniche (sostenibilità sociale). Infatti, gli interventi ed opere 
sono stati attuati per garantire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi 
dello stabilimento dando opportune garanzie e supporti per le attività di 
balneazione. 
Un turismo sostenibile, che sappia coniugare positivamente la difesa 
del patrimonio naturale e la valorizzazione del territorio con lo sviluppo 
sostenibile delle attività economiche, è ciò che la Provincia di Rimini ha 
saputo testimoniare con l’organizzazione della “Seconda Conferenza 
Internazionale sul Turismo Sostenibile” svoltasi a Riccione il 27-29 
Novembre 2008. La Conferenza si è conclusa con l’approvazione della 
“Carta di Rimini per un Turismo Sostenibile & Competitivo” dove 
si evidenzia come il turismo contribuisca in maniera decisiva al raggiungi-
mento di importanti traguardi socio-economici, ma come sia al contempo 
in grado di essere volano per la valorizzazione delle identità del territorio 
permettendo al contempo la riduzione degli impatti ambientali. 
La Provincia di Rimini si prefigge quindi nel lungo periodo il bene massimo 
per la società (che tenga conto di aspetti ambientali, economici, sociali e 
culturali), e si sforza di promuovere l’equità sociale mediante una più equa 
distribuzione delle opportunità, sia all’interno della popolazione attuale sia 
tra le generazioni presenti e quelle future. Per questo all’analisi devono se-
guire le azioni e quelle messe in atto dalla Provincia di Rimini, in attuazione 
degli Aalborg Commitments, ne sono un esempio.

Strategia di sostenibilità: dall’Agenda all’Azione!

Possiamo affermare che lo sforzo progettuale ed operativo della Provincia di Rimini 
si è concentrato attorno a due filoni fondamentali di attività: Agenda 21 e Turismo 
Sostenibile. Appare evidente che i due temi sono fortemente intrecciati e che 
l’approfondimento della ricerca di un modello turistico più sostenibile per una realtà 
che  vuole continuare ad essere destinazione turistica per i prossimi decenni, appare  
la massima priorità ragionando di sviluppo sostenibile provinciale. 
La Provincia di Rimini ha promosso un processo di Agenda 21 locale avviando 
nel 2002, il Forum provinciale che ha coinvolto circa 150 organizzazioni portatrici 
di interessi locali. Al centro del dibattito, il turismo sostenibile, il risparmio delle 
risorse, l'utilizzo di tecnologie innovative e sostenibili negli stabilimenti balneari. 
Dal Forum provinciale di Agenda 21, è nato un progetto per la gestione sostenibile 
di uno stabilimento balneare, il primo “Bagnino ecosostenibile”, inaugurato il 28 
giugno 2003.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” a Riccione ha inaugurato un 
percorso di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un 
turismo europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere 
architettoniche (sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia 
strettamente turistica che sociale ed etica. 

Buone pratiche per il turismo sostenibile negli stabilimenti balneari della Provincia di 
Rimini.

Nel 1843 fu inaugurato a Rimini il primo stabilimento balneare. Oggi, 160 anni 
dopo, lungo i 40 Km di finissima sabbia della riviera riminese, i bagnini - migliori 
interpreti della tradizionale ospitalità romagnola - sono diventati oltre 600. Questa 
crescita non è priva di conseguenze sull’ambiente. Col numero degli stabilimenti 
sono aumentate le necessità idriche ed energetiche complessive, nonché la 
quantità di rifiuti (in gran parte riciclabili) prodotti ogni giorno, durante l’intero arco 
della stagione che va da metà maggio a metà ottobre. Passi avanti e progetti 
concreti sono stati realizzati anche negli stabilimenti balneari della Riviera di 
Rimini, infatti attraverso la promozione di Agenda 21 locale, la Provincia di Rimini 
ha posto in primo piano il tema del turismo sostenibile, il risparmio delle risorse e 
l’utilizzo di tecnologie sostenibili, studiando insieme ai bagnini un progetto sulla 
gestione eco-compatibile di uno stabilimento balneare, quello che poi è stato 
chiamato il “Bagnino Ecosostenibile”. Dal 2004, per favorire la concretizzazione 
del progetto su più ampia scala, la Provincia di Rimini ha promosso un bando 
per l’erogazione di contributi agli stabilimenti balneari che scelgono un sistema 
di gestione eco-compatibile. Grazie ad un bando dedicato al progetto i “bagnini 
ecosostenibili” presenti sul territorio sono 20 (di cui: 16 a Riccione, 3 a Cattolica 
ed 1 nel Comune di Rimini) e, grazie a ulteriori bandi messi a punto per realizzare 

le singole azioni pilota, sono altri 6 gli stabilimenti balneari che attuano il risparmio 
idrico con impianti di riciclo delle acque.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia accessibile a “5 stelle” ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” ha inaugurato un percorso di 
modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un turismo europeo, 
sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli impatti ambientali 
(sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere architettoniche 
(sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia strettamente 
turistica che sociale ed etica. Nel 2009 grazie ad un bando dedicato al progetto 
nel territorio provinciale sono 8 le “SpiaggialiberAtutti” che attuano un’accessibilità 
integrata a tutti i servizi di spiaggia e di balneazione e 4 le Cooperative Bagnini 
che mettono a disposizione equipaggiamenti per l’accessibilità ai loro operatori 
associati.
Nel 2008, l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Rimini, in partenariato con 
Legacoop e con la collaborazione attiva di tutte le Cooperative Bagnini della Provin-
cia di Rimini e con il supporto dei cinque Comuni costieri ha promosso il progetto 
“Stabilimenti Balneari Ecosostenibili 2008” mettendo in atto concretamente le 
seguenti azioni:
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Kit per il risparmio idrico” (riduttori di 

flusso) e “Kit per il risparmio energetico” (lampadine a basso consumo).
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Pannello per l’educazione al risparmio 

idrico”.
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti, con la collaborazione di Hera, di un “Kit per 

la raccolta differenziata dei rifiuti” con cestini porta rifiuti (per percorsi/passerelle) e 
“Isola Ecologica”.

Il progetto “Bagnino Ecosostenibile” 
per l’ecosostenibilità degli stabilimenti balneari.

Tale progetto annovera tra i suoi obiettivi principali: 
la promozione dell’energia solare “pulita” sulla riviera 
adriatica, il risparmio energetico, il contenimento degli 
sprechi  idrici e l’incremento della sensibilità ambientale di operatori e turisti.
A differenza di uno stabilimento balneare ordinario il “Bagnino eco-sostenibile” 
prevede fra le altre cose:
- Celle fotovoltaiche per soddisfare l'intero fabbisogno energetico della struttura 

con energia elettrica “pulita” (anziché elettricità prodotta in centrali convenzionali 
a elevato impatto ambientale).

- Pannelli solari termici per il riscaldamento dell’acqua delle docce.
- Rubinetti a tempo, diffusori e riduttori di flusso per il contenimento degli sprechi 

idrici.
- Vasche di decantazione per il recupero delle acque grigie e il loro riutilizzo negli 

impianti irrigui e negli scarichi dei WC.
- Contenitori separati per la raccolta differenziata per il recupero di pile, carta, 

materiale plastico e vetro.
- Un “Info-Point” per la sensibilizzazione degli utenti sui temi della sostenibilità e 

per la diffusione di alcuni dati sull’ambiente (qualità delle acque di balneazione, 
livelli di radiazione UV, previsioni meteo).

I numeri provenienti dall’analisi dei risultati del progetto pilota parlano da soli:
- 12 pannelli fotovoltaici garantiscono l’erogazione di energia elettrica per 1,5 Kw, 

con un risparmio energetico di 300 Kw al mese.
- 2 pannelli solari termici sono in grado di riscaldare interamente l’acqua richiesta 

per le docce e fanno sì che oltre 3800 Kg di CO2/anno non vengano immessi in 
atmosfera.

- Il sistema di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce permette di 
riciclare ben 5000 litri di acqua al giorno negli scarichi dei WC e nell’impianto 
d'irrigazione.

- Infine, grazie a una maggiore sensibilizzazione e collaborazione dell’utenza, molti 
Kg di carta, plastica e vetro sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclo.

Il fine è stato quello di sperimentare la gestione eco-compatibile di uno stabilimento 
balneare secondo i principi dello sviluppo sostenibile e di valutarne la convenienza 
economica. I dati relativi alla sperimentazione hanno dimostrato il positivo riscontro 
dal punto di vista ambientale e la convenienza economica di una “gestione ecoso-
stenibile” tanto che diversi operatori sia locali che  presenti sul territorio nazionale, 
si sono mostrati molto interessati all’iniziativa.

Il progetto “SpiaggialiberAtutti” per 
l’Accessibilità degli stabilimenti balneari.

La Provincia di Rimini, nei sui Assessori 
all’Ambiente, al Turismo ed ai Servizi 
Sociali, ha voluto dare un seguito al progetto del “Bagnino Ecosostenibile” propo-
nendo agli stabilimenti che avessero già adottato avviato le azioni per la “sosteni-
bilità ambientale” di impegnarsi per una “sostenibilità sociale” al fine di garantire 
l’accessibilità e l’integrazione anche alle persone portatrici di Handicap e diversa-
mente abili. E’ stato sviluppato così il progetto pilota “SpiaggialiberAtutti”, ideato 
nell’ambito delle politiche di accessibilità delle strutture balneari: un’opportunità 
di adeguamento degli stabilimenti verso un’offerta di qualità, dove spiaggia e 
mare siano sinonimi di turismo ecosostenibile ed accessibile. Il progetto coniuga 

la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale, privilegiando l’uso di materiali 
eco-compatibili, fonti energetiche alternative e la creazione di un ambiente che 
sostiene la condivisione di strutture e spazi, senza “ghettizzare” persone ed 
esigenze.
In realtà gli elementi che concorrono a definire una spiaggia accessibile sono diversi 
e di facile applicazione, spesso più di quanto non si possa immaginare. A raccogliere 
su più livelli i dati che oggettivamente consentono di definire uno stabilimento 
balneare accessibile è oggi il “Manifesto per l'accessibilità di stabilimenti balneari e 
spiagge”, recentemente realizzato dal “Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile” e 
approvato dalla FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap), con la 
quale tra l'altro - come indica in conclusione lo stesso documento - sono state gettate 
le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari Accessibili.

La Provincia di Rimini con questo progetto si è proposta di fare un'analisi delle 
funzioni che si devono poter svolgere negli stabilimenti balneari e nelle spiagge e 
dei requisiti minimi indispensabili che questi devono poter garantire alle persone 
con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità motorie, sensoriali e 
cognitive. Attraverso il progetto pilota “SpiaggiaLiberatutti” sono stati definiti i requisi-
ti minimi richiesti legati alla realizzazione di tutti gli interventi ed opere necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli stabilimenti balneari nell’ottica 
dell’accessibilità e dell’eco-sostenibilità. Tali interventi ed opere saranno atti a garan-
tire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi dello stabilimento dando opportune 
garanzie e supporti ai diversamente abili per le attività di balneazione. Il progetto è 
stato realizzato con il supporto delle Associazioni di Categoria, portatori di interesse 
e operatori di settore che operano quotidianamente e stagionalmente nel turismo 
sostenibile ed, in particolare, in quello accessibile, per favorire il contenimento degli 
impatti ambientali e l’abbattimento delle barriere architettoniche. Un’accessibilità 
totale che porterà il diversamente abile a raggiungere direttamente la battigia e 
l’acqua.
Turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a 
chiunque di vivere una vacanza in modo soddisfacente. L'accessibilità turistica 
rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare nel 
tempo e nella storia dei luoghi e delle persone. Una nuova filosofia dell’accoglienza, 
un nuovo concetto di ospitalità per la Riviera di Rimini, più attenta e sensibile alle 
esigenze e alla libertà di ogni individuo.
Ogni persona sarà libera di poter scegliere il proprio stabilimento balneare lungo la 
Riviera di Rimini valutando la qualità dei servizi offerti senza dover dipendere, come 
oggi spesso, dalla necessaria quanto vincolante assistenza di una persona.
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Sostenibilità: criterio guida della Provincia di Rimini

Partendo dal concetto che il territorio è una risorsa esauribile e non riprodu-
cibile, la Provincia di Rimini ha adottato la sostenibilità quale terreno 
prioritario sul quale indirizzare il proprio lavoro. La sostenibilità, che ha 
più declinazioni - ambientale, sociale, economica ed istituzionale - è stretta-
mente connessa alla qualità dello sviluppo, ponendosi come principio guida 
nel gestire energie, risorse, saperi dell’era globale. Per l’ottenimento di una 
qualità dello sviluppo coerente con i principi di sostenibilità,  la Provincia 
di Rimini ha messo in atto politiche ed azioni in alcuni settori strategici per 
il territorio riminese quali la gestione della costa con il progetto europeo 
GIZC (Gestione Integrata delle Zone Costiere), il turismo con i progetti sul 
turismo sostenibile ed il settore energetico, attraverso la promozione delle 
fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio idrico. 
La Provincia di Rimini ha risposto alla necessità di perseguire uno sviluppo 
che fosse anche sostenibile, elaborando un Piano di Azione Agenda 21, 
documento di intenti ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e 
società. L’Agenda 21, sottoscritta da oltre 170 paesi di tutto il mondo durante 
la Conferenza delle Nazioni Unite svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992, 
rappresenta un piano d’azione per lo sviluppo sostenibile che coinvolge 
l’amministrazione e i cittadini con lo scopo di promuovere la conservazione 
delle risorse, sollecitare attività produttive compatibili con gli usi futuri, e 
coinvolgere tutti i soggetti che agiscono sul territorio e interferiscono con il 
territorio, promuovendo quindi una governance locale. 
Negli ultimi anni la Provincia di Rimini si è particolarmente impegnata, su 
mandato del Coordinamento Nazionale delle Agende 21 Locali Italiane, a 
coordinare il Gruppo di Lavoro “Agenda 21 & Turismo Sostenibile” per 
l’implementazione di strategie di sostenibilità condivise con le tante destina-
zioni turistiche italiane in attuazione degli Aalborg Commitments. Il percorso 
intrapreso, che rappresenta una sfida cruciale alla quale siamo chiamati a 
rispondere, costituisce un forte stimolo e una guida all’innovazione e alla 
crescita socioculturale del nostro territorio. Da questa sfida dipende il nostro 
futuro, il futuro che vogliamo.

Cesarino Romani
Assessore all’Ambiente, Agenda 21, Politiche per lo Sviluppo Sostenibile

della Provincia di Rimini

Conclusioni

A partire da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile 
ed ecosostenibile. La nuova “SpiaggialiberAtutti” ha inaugurato un percorso 
di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell’ottica di un turismo 
europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) quanto all’abbattimento delle 
barriere architettoniche (sostenibilità sociale). Infatti, gli interventi ed opere 
sono stati attuati per garantire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi 
dello stabilimento dando opportune garanzie e supporti per le attività di 
balneazione. 
Un turismo sostenibile, che sappia coniugare positivamente la difesa 
del patrimonio naturale e la valorizzazione del territorio con lo sviluppo 
sostenibile delle attività economiche, è ciò che la Provincia di Rimini ha 
saputo testimoniare con l’organizzazione della “Seconda Conferenza 
Internazionale sul Turismo Sostenibile” svoltasi a Riccione il 27-29 
Novembre 2008. La Conferenza si è conclusa con l’approvazione della 
“Carta di Rimini per un Turismo Sostenibile & Competitivo” dove 
si evidenzia come il turismo contribuisca in maniera decisiva al raggiungi-
mento di importanti traguardi socio-economici, ma come sia al contempo 
in grado di essere volano per la valorizzazione delle identità del territorio 
permettendo al contempo la riduzione degli impatti ambientali. 
La Provincia di Rimini si prefigge quindi nel lungo periodo il bene massimo 
per la società (che tenga conto di aspetti ambientali, economici, sociali e 
culturali), e si sforza di promuovere l’equità sociale mediante una più equa 
distribuzione delle opportunità, sia all’interno della popolazione attuale sia 
tra le generazioni presenti e quelle future. Per questo all’analisi devono se-
guire le azioni e quelle messe in atto dalla Provincia di Rimini, in attuazione 
degli Aalborg Commitments, ne sono un esempio.

Strategia di sostenibilità: dall’Agenda all’Azione!

Possiamo affermare che lo sforzo progettuale ed operativo della Provincia di Rimini 
si è concentrato attorno a due filoni fondamentali di attività: Agenda 21 e Turismo 
Sostenibile. Appare evidente che i due temi sono fortemente intrecciati e che 
l’approfondimento della ricerca di un modello turistico più sostenibile per una realtà 
che  vuole continuare ad essere destinazione turistica per i prossimi decenni, appare  
la massima priorità ragionando di sviluppo sostenibile provinciale. 
La Provincia di Rimini ha promosso un processo di Agenda 21 locale avviando 
nel 2002, il Forum provinciale che ha coinvolto circa 150 organizzazioni portatrici 
di interessi locali. Al centro del dibattito, il turismo sostenibile, il risparmio delle 
risorse, l'utilizzo di tecnologie innovative e sostenibili negli stabilimenti balneari. 
Dal Forum provinciale di Agenda 21, è nato un progetto per la gestione sostenibile 
di uno stabilimento balneare, il primo “Bagnino ecosostenibile”, inaugurato il 28 
giugno 2003.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” a Riccione ha inaugurato un 
percorso di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un 
turismo europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere 
architettoniche (sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia 
strettamente turistica che sociale ed etica. 

Buone pratiche per il turismo sostenibile negli stabilimenti balneari della Provincia di 
Rimini.

Nel 1843 fu inaugurato a Rimini il primo stabilimento balneare. Oggi, 160 anni 
dopo, lungo i 40 Km di finissima sabbia della riviera riminese, i bagnini - migliori 
interpreti della tradizionale ospitalità romagnola - sono diventati oltre 600. Questa 
crescita non è priva di conseguenze sull’ambiente. Col numero degli stabilimenti 
sono aumentate le necessità idriche ed energetiche complessive, nonché la 
quantità di rifiuti (in gran parte riciclabili) prodotti ogni giorno, durante l’intero arco 
della stagione che va da metà maggio a metà ottobre. Passi avanti e progetti 
concreti sono stati realizzati anche negli stabilimenti balneari della Riviera di 
Rimini, infatti attraverso la promozione di Agenda 21 locale, la Provincia di Rimini 
ha posto in primo piano il tema del turismo sostenibile, il risparmio delle risorse e 
l’utilizzo di tecnologie sostenibili, studiando insieme ai bagnini un progetto sulla 
gestione eco-compatibile di uno stabilimento balneare, quello che poi è stato 
chiamato il “Bagnino Ecosostenibile”. Dal 2004, per favorire la concretizzazione 
del progetto su più ampia scala, la Provincia di Rimini ha promosso un bando 
per l’erogazione di contributi agli stabilimenti balneari che scelgono un sistema 
di gestione eco-compatibile. Grazie ad un bando dedicato al progetto i “bagnini 
ecosostenibili” presenti sul territorio sono 20 (di cui: 16 a Riccione, 3 a Cattolica 
ed 1 nel Comune di Rimini) e, grazie a ulteriori bandi messi a punto per realizzare 

le singole azioni pilota, sono altri 6 gli stabilimenti balneari che attuano il risparmio 
idrico con impianti di riciclo delle acque.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia accessibile a “5 stelle” ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” ha inaugurato un percorso di 
modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un turismo europeo, 
sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli impatti ambientali 
(sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere architettoniche 
(sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia strettamente 
turistica che sociale ed etica. Nel 2009 grazie ad un bando dedicato al progetto 
nel territorio provinciale sono 8 le “SpiaggialiberAtutti” che attuano un’accessibilità 
integrata a tutti i servizi di spiaggia e di balneazione e 4 le Cooperative Bagnini 
che mettono a disposizione equipaggiamenti per l’accessibilità ai loro operatori 
associati.
Nel 2008, l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Rimini, in partenariato con 
Legacoop e con la collaborazione attiva di tutte le Cooperative Bagnini della Provin-
cia di Rimini e con il supporto dei cinque Comuni costieri ha promosso il progetto 
“Stabilimenti Balneari Ecosostenibili 2008” mettendo in atto concretamente le 
seguenti azioni:
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Kit per il risparmio idrico” (riduttori di 

flusso) e “Kit per il risparmio energetico” (lampadine a basso consumo).
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Pannello per l’educazione al risparmio 

idrico”.
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti, con la collaborazione di Hera, di un “Kit per 

la raccolta differenziata dei rifiuti” con cestini porta rifiuti (per percorsi/passerelle) e 
“Isola Ecologica”.

Il progetto “Bagnino Ecosostenibile” 
per l’ecosostenibilità degli stabilimenti balneari.

Tale progetto annovera tra i suoi obiettivi principali: 
la promozione dell’energia solare “pulita” sulla riviera 
adriatica, il risparmio energetico, il contenimento degli 
sprechi  idrici e l’incremento della sensibilità ambientale di operatori e turisti.
A differenza di uno stabilimento balneare ordinario il “Bagnino eco-sostenibile” 
prevede fra le altre cose:
- Celle fotovoltaiche per soddisfare l'intero fabbisogno energetico della struttura 

con energia elettrica “pulita” (anziché elettricità prodotta in centrali convenzionali 
a elevato impatto ambientale).

- Pannelli solari termici per il riscaldamento dell’acqua delle docce.
- Rubinetti a tempo, diffusori e riduttori di flusso per il contenimento degli sprechi 

idrici.
- Vasche di decantazione per il recupero delle acque grigie e il loro riutilizzo negli 

impianti irrigui e negli scarichi dei WC.
- Contenitori separati per la raccolta differenziata per il recupero di pile, carta, 

materiale plastico e vetro.
- Un “Info-Point” per la sensibilizzazione degli utenti sui temi della sostenibilità e 

per la diffusione di alcuni dati sull’ambiente (qualità delle acque di balneazione, 
livelli di radiazione UV, previsioni meteo).

I numeri provenienti dall’analisi dei risultati del progetto pilota parlano da soli:
- 12 pannelli fotovoltaici garantiscono l’erogazione di energia elettrica per 1,5 Kw, 

con un risparmio energetico di 300 Kw al mese.
- 2 pannelli solari termici sono in grado di riscaldare interamente l’acqua richiesta 

per le docce e fanno sì che oltre 3800 Kg di CO2/anno non vengano immessi in 
atmosfera.

- Il sistema di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce permette di 
riciclare ben 5000 litri di acqua al giorno negli scarichi dei WC e nell’impianto 
d'irrigazione.

- Infine, grazie a una maggiore sensibilizzazione e collaborazione dell’utenza, molti 
Kg di carta, plastica e vetro sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclo.

Il fine è stato quello di sperimentare la gestione eco-compatibile di uno stabilimento 
balneare secondo i principi dello sviluppo sostenibile e di valutarne la convenienza 
economica. I dati relativi alla sperimentazione hanno dimostrato il positivo riscontro 
dal punto di vista ambientale e la convenienza economica di una “gestione ecoso-
stenibile” tanto che diversi operatori sia locali che  presenti sul territorio nazionale, 
si sono mostrati molto interessati all’iniziativa.

Il progetto “SpiaggialiberAtutti” per 
l’Accessibilità degli stabilimenti balneari.

La Provincia di Rimini, nei sui Assessori 
all’Ambiente, al Turismo ed ai Servizi 
Sociali, ha voluto dare un seguito al progetto del “Bagnino Ecosostenibile” propo-
nendo agli stabilimenti che avessero già adottato avviato le azioni per la “sosteni-
bilità ambientale” di impegnarsi per una “sostenibilità sociale” al fine di garantire 
l’accessibilità e l’integrazione anche alle persone portatrici di Handicap e diversa-
mente abili. E’ stato sviluppato così il progetto pilota “SpiaggialiberAtutti”, ideato 
nell’ambito delle politiche di accessibilità delle strutture balneari: un’opportunità 
di adeguamento degli stabilimenti verso un’offerta di qualità, dove spiaggia e 
mare siano sinonimi di turismo ecosostenibile ed accessibile. Il progetto coniuga 

la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale, privilegiando l’uso di materiali 
eco-compatibili, fonti energetiche alternative e la creazione di un ambiente che 
sostiene la condivisione di strutture e spazi, senza “ghettizzare” persone ed 
esigenze.
In realtà gli elementi che concorrono a definire una spiaggia accessibile sono diversi 
e di facile applicazione, spesso più di quanto non si possa immaginare. A raccogliere 
su più livelli i dati che oggettivamente consentono di definire uno stabilimento 
balneare accessibile è oggi il “Manifesto per l'accessibilità di stabilimenti balneari e 
spiagge”, recentemente realizzato dal “Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile” e 
approvato dalla FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap), con la 
quale tra l'altro - come indica in conclusione lo stesso documento - sono state gettate 
le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari Accessibili.

La Provincia di Rimini con questo progetto si è proposta di fare un'analisi delle 
funzioni che si devono poter svolgere negli stabilimenti balneari e nelle spiagge e 
dei requisiti minimi indispensabili che questi devono poter garantire alle persone 
con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità motorie, sensoriali e 
cognitive. Attraverso il progetto pilota “SpiaggiaLiberatutti” sono stati definiti i requisi-
ti minimi richiesti legati alla realizzazione di tutti gli interventi ed opere necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli stabilimenti balneari nell’ottica 
dell’accessibilità e dell’eco-sostenibilità. Tali interventi ed opere saranno atti a garan-
tire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi dello stabilimento dando opportune 
garanzie e supporti ai diversamente abili per le attività di balneazione. Il progetto è 
stato realizzato con il supporto delle Associazioni di Categoria, portatori di interesse 
e operatori di settore che operano quotidianamente e stagionalmente nel turismo 
sostenibile ed, in particolare, in quello accessibile, per favorire il contenimento degli 
impatti ambientali e l’abbattimento delle barriere architettoniche. Un’accessibilità 
totale che porterà il diversamente abile a raggiungere direttamente la battigia e 
l’acqua.
Turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a 
chiunque di vivere una vacanza in modo soddisfacente. L'accessibilità turistica 
rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare nel 
tempo e nella storia dei luoghi e delle persone. Una nuova filosofia dell’accoglienza, 
un nuovo concetto di ospitalità per la Riviera di Rimini, più attenta e sensibile alle 
esigenze e alla libertà di ogni individuo.
Ogni persona sarà libera di poter scegliere il proprio stabilimento balneare lungo la 
Riviera di Rimini valutando la qualità dei servizi offerti senza dover dipendere, come 
oggi spesso, dalla necessaria quanto vincolante assistenza di una persona.
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Sostenibilità: criterio guida della Provincia di Rimini

Partendo dal concetto che il territorio è una risorsa esauribile e non riprodu-
cibile, la Provincia di Rimini ha adottato la sostenibilità quale terreno 
prioritario sul quale indirizzare il proprio lavoro. La sostenibilità, che ha 
più declinazioni - ambientale, sociale, economica ed istituzionale - è stretta-
mente connessa alla qualità dello sviluppo, ponendosi come principio guida 
nel gestire energie, risorse, saperi dell’era globale. Per l’ottenimento di una 
qualità dello sviluppo coerente con i principi di sostenibilità,  la Provincia 
di Rimini ha messo in atto politiche ed azioni in alcuni settori strategici per 
il territorio riminese quali la gestione della costa con il progetto europeo 
GIZC (Gestione Integrata delle Zone Costiere), il turismo con i progetti sul 
turismo sostenibile ed il settore energetico, attraverso la promozione delle 
fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio idrico. 
La Provincia di Rimini ha risposto alla necessità di perseguire uno sviluppo 
che fosse anche sostenibile, elaborando un Piano di Azione Agenda 21, 
documento di intenti ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e 
società. L’Agenda 21, sottoscritta da oltre 170 paesi di tutto il mondo durante 
la Conferenza delle Nazioni Unite svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992, 
rappresenta un piano d’azione per lo sviluppo sostenibile che coinvolge 
l’amministrazione e i cittadini con lo scopo di promuovere la conservazione 
delle risorse, sollecitare attività produttive compatibili con gli usi futuri, e 
coinvolgere tutti i soggetti che agiscono sul territorio e interferiscono con il 
territorio, promuovendo quindi una governance locale. 
Negli ultimi anni la Provincia di Rimini si è particolarmente impegnata, su 
mandato del Coordinamento Nazionale delle Agende 21 Locali Italiane, a 
coordinare il Gruppo di Lavoro “Agenda 21 & Turismo Sostenibile” per 
l’implementazione di strategie di sostenibilità condivise con le tante destina-
zioni turistiche italiane in attuazione degli Aalborg Commitments. Il percorso 
intrapreso, che rappresenta una sfida cruciale alla quale siamo chiamati a 
rispondere, costituisce un forte stimolo e una guida all’innovazione e alla 
crescita socioculturale del nostro territorio. Da questa sfida dipende il nostro 
futuro, il futuro che vogliamo.

Cesarino Romani
Assessore all’Ambiente, Agenda 21, Politiche per lo Sviluppo Sostenibile

della Provincia di Rimini

Conclusioni

A partire da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile 
ed ecosostenibile. La nuova “SpiaggialiberAtutti” ha inaugurato un percorso 
di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell’ottica di un turismo 
europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) quanto all’abbattimento delle 
barriere architettoniche (sostenibilità sociale). Infatti, gli interventi ed opere 
sono stati attuati per garantire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi 
dello stabilimento dando opportune garanzie e supporti per le attività di 
balneazione. 
Un turismo sostenibile, che sappia coniugare positivamente la difesa 
del patrimonio naturale e la valorizzazione del territorio con lo sviluppo 
sostenibile delle attività economiche, è ciò che la Provincia di Rimini ha 
saputo testimoniare con l’organizzazione della “Seconda Conferenza 
Internazionale sul Turismo Sostenibile” svoltasi a Riccione il 27-29 
Novembre 2008. La Conferenza si è conclusa con l’approvazione della 
“Carta di Rimini per un Turismo Sostenibile & Competitivo” dove 
si evidenzia come il turismo contribuisca in maniera decisiva al raggiungi-
mento di importanti traguardi socio-economici, ma come sia al contempo 
in grado di essere volano per la valorizzazione delle identità del territorio 
permettendo al contempo la riduzione degli impatti ambientali. 
La Provincia di Rimini si prefigge quindi nel lungo periodo il bene massimo 
per la società (che tenga conto di aspetti ambientali, economici, sociali e 
culturali), e si sforza di promuovere l’equità sociale mediante una più equa 
distribuzione delle opportunità, sia all’interno della popolazione attuale sia 
tra le generazioni presenti e quelle future. Per questo all’analisi devono se-
guire le azioni e quelle messe in atto dalla Provincia di Rimini, in attuazione 
degli Aalborg Commitments, ne sono un esempio.

Strategia di sostenibilità: dall’Agenda all’Azione!

Possiamo affermare che lo sforzo progettuale ed operativo della Provincia di Rimini 
si è concentrato attorno a due filoni fondamentali di attività: Agenda 21 e Turismo 
Sostenibile. Appare evidente che i due temi sono fortemente intrecciati e che 
l’approfondimento della ricerca di un modello turistico più sostenibile per una realtà 
che  vuole continuare ad essere destinazione turistica per i prossimi decenni, appare  
la massima priorità ragionando di sviluppo sostenibile provinciale. 
La Provincia di Rimini ha promosso un processo di Agenda 21 locale avviando 
nel 2002, il Forum provinciale che ha coinvolto circa 150 organizzazioni portatrici 
di interessi locali. Al centro del dibattito, il turismo sostenibile, il risparmio delle 
risorse, l'utilizzo di tecnologie innovative e sostenibili negli stabilimenti balneari. 
Dal Forum provinciale di Agenda 21, è nato un progetto per la gestione sostenibile 
di uno stabilimento balneare, il primo “Bagnino ecosostenibile”, inaugurato il 28 
giugno 2003.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” a Riccione ha inaugurato un 
percorso di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un 
turismo europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere 
architettoniche (sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia 
strettamente turistica che sociale ed etica. 

Buone pratiche per il turismo sostenibile negli stabilimenti balneari della Provincia di 
Rimini.

Nel 1843 fu inaugurato a Rimini il primo stabilimento balneare. Oggi, 160 anni 
dopo, lungo i 40 Km di finissima sabbia della riviera riminese, i bagnini - migliori 
interpreti della tradizionale ospitalità romagnola - sono diventati oltre 600. Questa 
crescita non è priva di conseguenze sull’ambiente. Col numero degli stabilimenti 
sono aumentate le necessità idriche ed energetiche complessive, nonché la 
quantità di rifiuti (in gran parte riciclabili) prodotti ogni giorno, durante l’intero arco 
della stagione che va da metà maggio a metà ottobre. Passi avanti e progetti 
concreti sono stati realizzati anche negli stabilimenti balneari della Riviera di 
Rimini, infatti attraverso la promozione di Agenda 21 locale, la Provincia di Rimini 
ha posto in primo piano il tema del turismo sostenibile, il risparmio delle risorse e 
l’utilizzo di tecnologie sostenibili, studiando insieme ai bagnini un progetto sulla 
gestione eco-compatibile di uno stabilimento balneare, quello che poi è stato 
chiamato il “Bagnino Ecosostenibile”. Dal 2004, per favorire la concretizzazione 
del progetto su più ampia scala, la Provincia di Rimini ha promosso un bando 
per l’erogazione di contributi agli stabilimenti balneari che scelgono un sistema 
di gestione eco-compatibile. Grazie ad un bando dedicato al progetto i “bagnini 
ecosostenibili” presenti sul territorio sono 20 (di cui: 16 a Riccione, 3 a Cattolica 
ed 1 nel Comune di Rimini) e, grazie a ulteriori bandi messi a punto per realizzare 

le singole azioni pilota, sono altri 6 gli stabilimenti balneari che attuano il risparmio 
idrico con impianti di riciclo delle acque.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia accessibile a “5 stelle” ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” ha inaugurato un percorso di 
modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un turismo europeo, 
sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli impatti ambientali 
(sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere architettoniche 
(sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia strettamente 
turistica che sociale ed etica. Nel 2009 grazie ad un bando dedicato al progetto 
nel territorio provinciale sono 8 le “SpiaggialiberAtutti” che attuano un’accessibilità 
integrata a tutti i servizi di spiaggia e di balneazione e 4 le Cooperative Bagnini 
che mettono a disposizione equipaggiamenti per l’accessibilità ai loro operatori 
associati.
Nel 2008, l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Rimini, in partenariato con 
Legacoop e con la collaborazione attiva di tutte le Cooperative Bagnini della Provin-
cia di Rimini e con il supporto dei cinque Comuni costieri ha promosso il progetto 
“Stabilimenti Balneari Ecosostenibili 2008” mettendo in atto concretamente le 
seguenti azioni:
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Kit per il risparmio idrico” (riduttori di 

flusso) e “Kit per il risparmio energetico” (lampadine a basso consumo).
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Pannello per l’educazione al risparmio 

idrico”.
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti, con la collaborazione di Hera, di un “Kit per 

la raccolta differenziata dei rifiuti” con cestini porta rifiuti (per percorsi/passerelle) e 
“Isola Ecologica”.

Il progetto “Bagnino Ecosostenibile” 
per l’ecosostenibilità degli stabilimenti balneari.

Tale progetto annovera tra i suoi obiettivi principali: 
la promozione dell’energia solare “pulita” sulla riviera 
adriatica, il risparmio energetico, il contenimento degli 
sprechi  idrici e l’incremento della sensibilità ambientale di operatori e turisti.
A differenza di uno stabilimento balneare ordinario il “Bagnino eco-sostenibile” 
prevede fra le altre cose:
- Celle fotovoltaiche per soddisfare l'intero fabbisogno energetico della struttura 

con energia elettrica “pulita” (anziché elettricità prodotta in centrali convenzionali 
a elevato impatto ambientale).

- Pannelli solari termici per il riscaldamento dell’acqua delle docce.
- Rubinetti a tempo, diffusori e riduttori di flusso per il contenimento degli sprechi 

idrici.
- Vasche di decantazione per il recupero delle acque grigie e il loro riutilizzo negli 

impianti irrigui e negli scarichi dei WC.
- Contenitori separati per la raccolta differenziata per il recupero di pile, carta, 

materiale plastico e vetro.
- Un “Info-Point” per la sensibilizzazione degli utenti sui temi della sostenibilità e 

per la diffusione di alcuni dati sull’ambiente (qualità delle acque di balneazione, 
livelli di radiazione UV, previsioni meteo).

I numeri provenienti dall’analisi dei risultati del progetto pilota parlano da soli:
- 12 pannelli fotovoltaici garantiscono l’erogazione di energia elettrica per 1,5 Kw, 

con un risparmio energetico di 300 Kw al mese.
- 2 pannelli solari termici sono in grado di riscaldare interamente l’acqua richiesta 

per le docce e fanno sì che oltre 3800 Kg di CO2/anno non vengano immessi in 
atmosfera.

- Il sistema di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce permette di 
riciclare ben 5000 litri di acqua al giorno negli scarichi dei WC e nell’impianto 
d'irrigazione.

- Infine, grazie a una maggiore sensibilizzazione e collaborazione dell’utenza, molti 
Kg di carta, plastica e vetro sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclo.

Il fine è stato quello di sperimentare la gestione eco-compatibile di uno stabilimento 
balneare secondo i principi dello sviluppo sostenibile e di valutarne la convenienza 
economica. I dati relativi alla sperimentazione hanno dimostrato il positivo riscontro 
dal punto di vista ambientale e la convenienza economica di una “gestione ecoso-
stenibile” tanto che diversi operatori sia locali che  presenti sul territorio nazionale, 
si sono mostrati molto interessati all’iniziativa.

Il progetto “SpiaggialiberAtutti” per 
l’Accessibilità degli stabilimenti balneari.

La Provincia di Rimini, nei sui Assessori 
all’Ambiente, al Turismo ed ai Servizi 
Sociali, ha voluto dare un seguito al progetto del “Bagnino Ecosostenibile” propo-
nendo agli stabilimenti che avessero già adottato avviato le azioni per la “sosteni-
bilità ambientale” di impegnarsi per una “sostenibilità sociale” al fine di garantire 
l’accessibilità e l’integrazione anche alle persone portatrici di Handicap e diversa-
mente abili. E’ stato sviluppato così il progetto pilota “SpiaggialiberAtutti”, ideato 
nell’ambito delle politiche di accessibilità delle strutture balneari: un’opportunità 
di adeguamento degli stabilimenti verso un’offerta di qualità, dove spiaggia e 
mare siano sinonimi di turismo ecosostenibile ed accessibile. Il progetto coniuga 

la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale, privilegiando l’uso di materiali 
eco-compatibili, fonti energetiche alternative e la creazione di un ambiente che 
sostiene la condivisione di strutture e spazi, senza “ghettizzare” persone ed 
esigenze.
In realtà gli elementi che concorrono a definire una spiaggia accessibile sono diversi 
e di facile applicazione, spesso più di quanto non si possa immaginare. A raccogliere 
su più livelli i dati che oggettivamente consentono di definire uno stabilimento 
balneare accessibile è oggi il “Manifesto per l'accessibilità di stabilimenti balneari e 
spiagge”, recentemente realizzato dal “Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile” e 
approvato dalla FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap), con la 
quale tra l'altro - come indica in conclusione lo stesso documento - sono state gettate 
le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari Accessibili.

La Provincia di Rimini con questo progetto si è proposta di fare un'analisi delle 
funzioni che si devono poter svolgere negli stabilimenti balneari e nelle spiagge e 
dei requisiti minimi indispensabili che questi devono poter garantire alle persone 
con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità motorie, sensoriali e 
cognitive. Attraverso il progetto pilota “SpiaggiaLiberatutti” sono stati definiti i requisi-
ti minimi richiesti legati alla realizzazione di tutti gli interventi ed opere necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli stabilimenti balneari nell’ottica 
dell’accessibilità e dell’eco-sostenibilità. Tali interventi ed opere saranno atti a garan-
tire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi dello stabilimento dando opportune 
garanzie e supporti ai diversamente abili per le attività di balneazione. Il progetto è 
stato realizzato con il supporto delle Associazioni di Categoria, portatori di interesse 
e operatori di settore che operano quotidianamente e stagionalmente nel turismo 
sostenibile ed, in particolare, in quello accessibile, per favorire il contenimento degli 
impatti ambientali e l’abbattimento delle barriere architettoniche. Un’accessibilità 
totale che porterà il diversamente abile a raggiungere direttamente la battigia e 
l’acqua.
Turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a 
chiunque di vivere una vacanza in modo soddisfacente. L'accessibilità turistica 
rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare nel 
tempo e nella storia dei luoghi e delle persone. Una nuova filosofia dell’accoglienza, 
un nuovo concetto di ospitalità per la Riviera di Rimini, più attenta e sensibile alle 
esigenze e alla libertà di ogni individuo.
Ogni persona sarà libera di poter scegliere il proprio stabilimento balneare lungo la 
Riviera di Rimini valutando la qualità dei servizi offerti senza dover dipendere, come 
oggi spesso, dalla necessaria quanto vincolante assistenza di una persona.



Ecosostenibilità e accessibilità
negli stabilimenti balneari della Provincia di Rimini

Contatti
Assessorato all’Ambiente e Politiche per lo Sviluppo Sostenibile
Via Dario Campana, 64 - 47900 Rimini (RN)

Segreteria Servizio Ambiente Tel. 0541/716351 
e-mail: ambiente@provincia.rimini.it
sito web: www.provincia.rimini.it/ambiente

Segreteria Assessorato Ambiente Tel. 0541/716297
e.mail: c.berretta@provincia.rimini.it

Ufficio Agenda 21 e Turismo Sostenibile Tel. 0541716321 
e-mail: turismosostenibile@provincia.rimini.it
sito web: www.turismosostenibile.provincia.rimini.it

Sportello Ecoidea Tel. 0541716317
e-mail: ecoidea@proincia.rimini.it
sito web: www.ecoidea.provincia.rimini.it

Sostenibilità: criterio guida della Provincia di Rimini

Partendo dal concetto che il territorio è una risorsa esauribile e non riprodu-
cibile, la Provincia di Rimini ha adottato la sostenibilità quale terreno 
prioritario sul quale indirizzare il proprio lavoro. La sostenibilità, che ha 
più declinazioni - ambientale, sociale, economica ed istituzionale - è stretta-
mente connessa alla qualità dello sviluppo, ponendosi come principio guida 
nel gestire energie, risorse, saperi dell’era globale. Per l’ottenimento di una 
qualità dello sviluppo coerente con i principi di sostenibilità,  la Provincia 
di Rimini ha messo in atto politiche ed azioni in alcuni settori strategici per 
il territorio riminese quali la gestione della costa con il progetto europeo 
GIZC (Gestione Integrata delle Zone Costiere), il turismo con i progetti sul 
turismo sostenibile ed il settore energetico, attraverso la promozione delle 
fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio idrico. 
La Provincia di Rimini ha risposto alla necessità di perseguire uno sviluppo 
che fosse anche sostenibile, elaborando un Piano di Azione Agenda 21, 
documento di intenti ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e 
società. L’Agenda 21, sottoscritta da oltre 170 paesi di tutto il mondo durante 
la Conferenza delle Nazioni Unite svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992, 
rappresenta un piano d’azione per lo sviluppo sostenibile che coinvolge 
l’amministrazione e i cittadini con lo scopo di promuovere la conservazione 
delle risorse, sollecitare attività produttive compatibili con gli usi futuri, e 
coinvolgere tutti i soggetti che agiscono sul territorio e interferiscono con il 
territorio, promuovendo quindi una governance locale. 
Negli ultimi anni la Provincia di Rimini si è particolarmente impegnata, su 
mandato del Coordinamento Nazionale delle Agende 21 Locali Italiane, a 
coordinare il Gruppo di Lavoro “Agenda 21 & Turismo Sostenibile” per 
l’implementazione di strategie di sostenibilità condivise con le tante destina-
zioni turistiche italiane in attuazione degli Aalborg Commitments. Il percorso 
intrapreso, che rappresenta una sfida cruciale alla quale siamo chiamati a 
rispondere, costituisce un forte stimolo e una guida all’innovazione e alla 
crescita socioculturale del nostro territorio. Da questa sfida dipende il nostro 
futuro, il futuro che vogliamo.

Cesarino Romani
Assessore all’Ambiente, Agenda 21, Politiche per lo Sviluppo Sostenibile

della Provincia di Rimini

Conclusioni

A partire da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile 
ed ecosostenibile. La nuova “SpiaggialiberAtutti” ha inaugurato un percorso 
di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell’ottica di un turismo 
europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) quanto all’abbattimento delle 
barriere architettoniche (sostenibilità sociale). Infatti, gli interventi ed opere 
sono stati attuati per garantire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi 
dello stabilimento dando opportune garanzie e supporti per le attività di 
balneazione. 
Un turismo sostenibile, che sappia coniugare positivamente la difesa 
del patrimonio naturale e la valorizzazione del territorio con lo sviluppo 
sostenibile delle attività economiche, è ciò che la Provincia di Rimini ha 
saputo testimoniare con l’organizzazione della “Seconda Conferenza 
Internazionale sul Turismo Sostenibile” svoltasi a Riccione il 27-29 
Novembre 2008. La Conferenza si è conclusa con l’approvazione della 
“Carta di Rimini per un Turismo Sostenibile & Competitivo” dove 
si evidenzia come il turismo contribuisca in maniera decisiva al raggiungi-
mento di importanti traguardi socio-economici, ma come sia al contempo 
in grado di essere volano per la valorizzazione delle identità del territorio 
permettendo al contempo la riduzione degli impatti ambientali. 
La Provincia di Rimini si prefigge quindi nel lungo periodo il bene massimo 
per la società (che tenga conto di aspetti ambientali, economici, sociali e 
culturali), e si sforza di promuovere l’equità sociale mediante una più equa 
distribuzione delle opportunità, sia all’interno della popolazione attuale sia 
tra le generazioni presenti e quelle future. Per questo all’analisi devono se-
guire le azioni e quelle messe in atto dalla Provincia di Rimini, in attuazione 
degli Aalborg Commitments, ne sono un esempio.

Strategia di sostenibilità: dall’Agenda all’Azione!

Possiamo affermare che lo sforzo progettuale ed operativo della Provincia di Rimini 
si è concentrato attorno a due filoni fondamentali di attività: Agenda 21 e Turismo 
Sostenibile. Appare evidente che i due temi sono fortemente intrecciati e che 
l’approfondimento della ricerca di un modello turistico più sostenibile per una realtà 
che  vuole continuare ad essere destinazione turistica per i prossimi decenni, appare  
la massima priorità ragionando di sviluppo sostenibile provinciale. 
La Provincia di Rimini ha promosso un processo di Agenda 21 locale avviando 
nel 2002, il Forum provinciale che ha coinvolto circa 150 organizzazioni portatrici 
di interessi locali. Al centro del dibattito, il turismo sostenibile, il risparmio delle 
risorse, l'utilizzo di tecnologie innovative e sostenibili negli stabilimenti balneari. 
Dal Forum provinciale di Agenda 21, è nato un progetto per la gestione sostenibile 
di uno stabilimento balneare, il primo “Bagnino ecosostenibile”, inaugurato il 28 
giugno 2003.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” a Riccione ha inaugurato un 
percorso di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un 
turismo europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere 
architettoniche (sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia 
strettamente turistica che sociale ed etica. 

Buone pratiche per il turismo sostenibile negli stabilimenti balneari della Provincia di 
Rimini.

Nel 1843 fu inaugurato a Rimini il primo stabilimento balneare. Oggi, 160 anni 
dopo, lungo i 40 Km di finissima sabbia della riviera riminese, i bagnini - migliori 
interpreti della tradizionale ospitalità romagnola - sono diventati oltre 600. Questa 
crescita non è priva di conseguenze sull’ambiente. Col numero degli stabilimenti 
sono aumentate le necessità idriche ed energetiche complessive, nonché la 
quantità di rifiuti (in gran parte riciclabili) prodotti ogni giorno, durante l’intero arco 
della stagione che va da metà maggio a metà ottobre. Passi avanti e progetti 
concreti sono stati realizzati anche negli stabilimenti balneari della Riviera di 
Rimini, infatti attraverso la promozione di Agenda 21 locale, la Provincia di Rimini 
ha posto in primo piano il tema del turismo sostenibile, il risparmio delle risorse e 
l’utilizzo di tecnologie sostenibili, studiando insieme ai bagnini un progetto sulla 
gestione eco-compatibile di uno stabilimento balneare, quello che poi è stato 
chiamato il “Bagnino Ecosostenibile”. Dal 2004, per favorire la concretizzazione 
del progetto su più ampia scala, la Provincia di Rimini ha promosso un bando 
per l’erogazione di contributi agli stabilimenti balneari che scelgono un sistema 
di gestione eco-compatibile. Grazie ad un bando dedicato al progetto i “bagnini 
ecosostenibili” presenti sul territorio sono 20 (di cui: 16 a Riccione, 3 a Cattolica 
ed 1 nel Comune di Rimini) e, grazie a ulteriori bandi messi a punto per realizzare 

le singole azioni pilota, sono altri 6 gli stabilimenti balneari che attuano il risparmio 
idrico con impianti di riciclo delle acque.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia accessibile a “5 stelle” ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” ha inaugurato un percorso di 
modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un turismo europeo, 
sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli impatti ambientali 
(sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere architettoniche 
(sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia strettamente 
turistica che sociale ed etica. Nel 2009 grazie ad un bando dedicato al progetto 
nel territorio provinciale sono 8 le “SpiaggialiberAtutti” che attuano un’accessibilità 
integrata a tutti i servizi di spiaggia e di balneazione e 4 le Cooperative Bagnini 
che mettono a disposizione equipaggiamenti per l’accessibilità ai loro operatori 
associati.
Nel 2008, l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Rimini, in partenariato con 
Legacoop e con la collaborazione attiva di tutte le Cooperative Bagnini della Provin-
cia di Rimini e con il supporto dei cinque Comuni costieri ha promosso il progetto 
“Stabilimenti Balneari Ecosostenibili 2008” mettendo in atto concretamente le 
seguenti azioni:
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Kit per il risparmio idrico” (riduttori di 

flusso) e “Kit per il risparmio energetico” (lampadine a basso consumo).
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Pannello per l’educazione al risparmio 

idrico”.
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti, con la collaborazione di Hera, di un “Kit per 

la raccolta differenziata dei rifiuti” con cestini porta rifiuti (per percorsi/passerelle) e 
“Isola Ecologica”.

Il progetto “Bagnino Ecosostenibile” 
per l’ecosostenibilità degli stabilimenti balneari.

Tale progetto annovera tra i suoi obiettivi principali: 
la promozione dell’energia solare “pulita” sulla riviera 
adriatica, il risparmio energetico, il contenimento degli 
sprechi  idrici e l’incremento della sensibilità ambientale di operatori e turisti.
A differenza di uno stabilimento balneare ordinario il “Bagnino eco-sostenibile” 
prevede fra le altre cose:
- Celle fotovoltaiche per soddisfare l'intero fabbisogno energetico della struttura 

con energia elettrica “pulita” (anziché elettricità prodotta in centrali convenzionali 
a elevato impatto ambientale).

- Pannelli solari termici per il riscaldamento dell’acqua delle docce.
- Rubinetti a tempo, diffusori e riduttori di flusso per il contenimento degli sprechi 

idrici.
- Vasche di decantazione per il recupero delle acque grigie e il loro riutilizzo negli 

impianti irrigui e negli scarichi dei WC.
- Contenitori separati per la raccolta differenziata per il recupero di pile, carta, 

materiale plastico e vetro.
- Un “Info-Point” per la sensibilizzazione degli utenti sui temi della sostenibilità e 

per la diffusione di alcuni dati sull’ambiente (qualità delle acque di balneazione, 
livelli di radiazione UV, previsioni meteo).

I numeri provenienti dall’analisi dei risultati del progetto pilota parlano da soli:
- 12 pannelli fotovoltaici garantiscono l’erogazione di energia elettrica per 1,5 Kw, 

con un risparmio energetico di 300 Kw al mese.
- 2 pannelli solari termici sono in grado di riscaldare interamente l’acqua richiesta 

per le docce e fanno sì che oltre 3800 Kg di CO2/anno non vengano immessi in 
atmosfera.

- Il sistema di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce permette di 
riciclare ben 5000 litri di acqua al giorno negli scarichi dei WC e nell’impianto 
d'irrigazione.

- Infine, grazie a una maggiore sensibilizzazione e collaborazione dell’utenza, molti 
Kg di carta, plastica e vetro sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclo.

Il fine è stato quello di sperimentare la gestione eco-compatibile di uno stabilimento 
balneare secondo i principi dello sviluppo sostenibile e di valutarne la convenienza 
economica. I dati relativi alla sperimentazione hanno dimostrato il positivo riscontro 
dal punto di vista ambientale e la convenienza economica di una “gestione ecoso-
stenibile” tanto che diversi operatori sia locali che  presenti sul territorio nazionale, 
si sono mostrati molto interessati all’iniziativa.

Il progetto “SpiaggialiberAtutti” per 
l’Accessibilità degli stabilimenti balneari.

La Provincia di Rimini, nei sui Assessori 
all’Ambiente, al Turismo ed ai Servizi 
Sociali, ha voluto dare un seguito al progetto del “Bagnino Ecosostenibile” propo-
nendo agli stabilimenti che avessero già adottato avviato le azioni per la “sosteni-
bilità ambientale” di impegnarsi per una “sostenibilità sociale” al fine di garantire 
l’accessibilità e l’integrazione anche alle persone portatrici di Handicap e diversa-
mente abili. E’ stato sviluppato così il progetto pilota “SpiaggialiberAtutti”, ideato 
nell’ambito delle politiche di accessibilità delle strutture balneari: un’opportunità 
di adeguamento degli stabilimenti verso un’offerta di qualità, dove spiaggia e 
mare siano sinonimi di turismo ecosostenibile ed accessibile. Il progetto coniuga 

la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale, privilegiando l’uso di materiali 
eco-compatibili, fonti energetiche alternative e la creazione di un ambiente che 
sostiene la condivisione di strutture e spazi, senza “ghettizzare” persone ed 
esigenze.
In realtà gli elementi che concorrono a definire una spiaggia accessibile sono diversi 
e di facile applicazione, spesso più di quanto non si possa immaginare. A raccogliere 
su più livelli i dati che oggettivamente consentono di definire uno stabilimento 
balneare accessibile è oggi il “Manifesto per l'accessibilità di stabilimenti balneari e 
spiagge”, recentemente realizzato dal “Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile” e 
approvato dalla FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap), con la 
quale tra l'altro - come indica in conclusione lo stesso documento - sono state gettate 
le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari Accessibili.

La Provincia di Rimini con questo progetto si è proposta di fare un'analisi delle 
funzioni che si devono poter svolgere negli stabilimenti balneari e nelle spiagge e 
dei requisiti minimi indispensabili che questi devono poter garantire alle persone 
con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità motorie, sensoriali e 
cognitive. Attraverso il progetto pilota “SpiaggiaLiberatutti” sono stati definiti i requisi-
ti minimi richiesti legati alla realizzazione di tutti gli interventi ed opere necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli stabilimenti balneari nell’ottica 
dell’accessibilità e dell’eco-sostenibilità. Tali interventi ed opere saranno atti a garan-
tire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi dello stabilimento dando opportune 
garanzie e supporti ai diversamente abili per le attività di balneazione. Il progetto è 
stato realizzato con il supporto delle Associazioni di Categoria, portatori di interesse 
e operatori di settore che operano quotidianamente e stagionalmente nel turismo 
sostenibile ed, in particolare, in quello accessibile, per favorire il contenimento degli 
impatti ambientali e l’abbattimento delle barriere architettoniche. Un’accessibilità 
totale che porterà il diversamente abile a raggiungere direttamente la battigia e 
l’acqua.
Turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a 
chiunque di vivere una vacanza in modo soddisfacente. L'accessibilità turistica 
rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare nel 
tempo e nella storia dei luoghi e delle persone. Una nuova filosofia dell’accoglienza, 
un nuovo concetto di ospitalità per la Riviera di Rimini, più attenta e sensibile alle 
esigenze e alla libertà di ogni individuo.
Ogni persona sarà libera di poter scegliere il proprio stabilimento balneare lungo la 
Riviera di Rimini valutando la qualità dei servizi offerti senza dover dipendere, come 
oggi spesso, dalla necessaria quanto vincolante assistenza di una persona.



Ecosostenibilità e accessibilità
negli stabilimenti balneari della Provincia di Rimini

Contatti
Assessorato all’Ambiente e Politiche per lo Sviluppo Sostenibile
Via Dario Campana, 64 - 47900 Rimini (RN)

Segreteria Servizio Ambiente Tel. 0541/716351 
e-mail: ambiente@provincia.rimini.it
sito web: www.provincia.rimini.it/ambiente

Segreteria Assessorato Ambiente Tel. 0541/716297
e.mail: c.berretta@provincia.rimini.it

Ufficio Agenda 21 e Turismo Sostenibile Tel. 0541716321 
e-mail: turismosostenibile@provincia.rimini.it
sito web: www.turismosostenibile.provincia.rimini.it

Sportello Ecoidea Tel. 0541716317
e-mail: ecoidea@proincia.rimini.it
sito web: www.ecoidea.provincia.rimini.it

Sostenibilità: criterio guida della Provincia di Rimini

Partendo dal concetto che il territorio è una risorsa esauribile e non riprodu-
cibile, la Provincia di Rimini ha adottato la sostenibilità quale terreno 
prioritario sul quale indirizzare il proprio lavoro. La sostenibilità, che ha 
più declinazioni - ambientale, sociale, economica ed istituzionale - è stretta-
mente connessa alla qualità dello sviluppo, ponendosi come principio guida 
nel gestire energie, risorse, saperi dell’era globale. Per l’ottenimento di una 
qualità dello sviluppo coerente con i principi di sostenibilità,  la Provincia 
di Rimini ha messo in atto politiche ed azioni in alcuni settori strategici per 
il territorio riminese quali la gestione della costa con il progetto europeo 
GIZC (Gestione Integrata delle Zone Costiere), il turismo con i progetti sul 
turismo sostenibile ed il settore energetico, attraverso la promozione delle 
fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio idrico. 
La Provincia di Rimini ha risposto alla necessità di perseguire uno sviluppo 
che fosse anche sostenibile, elaborando un Piano di Azione Agenda 21, 
documento di intenti ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e 
società. L’Agenda 21, sottoscritta da oltre 170 paesi di tutto il mondo durante 
la Conferenza delle Nazioni Unite svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992, 
rappresenta un piano d’azione per lo sviluppo sostenibile che coinvolge 
l’amministrazione e i cittadini con lo scopo di promuovere la conservazione 
delle risorse, sollecitare attività produttive compatibili con gli usi futuri, e 
coinvolgere tutti i soggetti che agiscono sul territorio e interferiscono con il 
territorio, promuovendo quindi una governance locale. 
Negli ultimi anni la Provincia di Rimini si è particolarmente impegnata, su 
mandato del Coordinamento Nazionale delle Agende 21 Locali Italiane, a 
coordinare il Gruppo di Lavoro “Agenda 21 & Turismo Sostenibile” per 
l’implementazione di strategie di sostenibilità condivise con le tante destina-
zioni turistiche italiane in attuazione degli Aalborg Commitments. Il percorso 
intrapreso, che rappresenta una sfida cruciale alla quale siamo chiamati a 
rispondere, costituisce un forte stimolo e una guida all’innovazione e alla 
crescita socioculturale del nostro territorio. Da questa sfida dipende il nostro 
futuro, il futuro che vogliamo.

Cesarino Romani
Assessore all’Ambiente, Agenda 21, Politiche per lo Sviluppo Sostenibile

della Provincia di Rimini

Conclusioni

A partire da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile 
ed ecosostenibile. La nuova “SpiaggialiberAtutti” ha inaugurato un percorso 
di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell’ottica di un turismo 
europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) quanto all’abbattimento delle 
barriere architettoniche (sostenibilità sociale). Infatti, gli interventi ed opere 
sono stati attuati per garantire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi 
dello stabilimento dando opportune garanzie e supporti per le attività di 
balneazione. 
Un turismo sostenibile, che sappia coniugare positivamente la difesa 
del patrimonio naturale e la valorizzazione del territorio con lo sviluppo 
sostenibile delle attività economiche, è ciò che la Provincia di Rimini ha 
saputo testimoniare con l’organizzazione della “Seconda Conferenza 
Internazionale sul Turismo Sostenibile” svoltasi a Riccione il 27-29 
Novembre 2008. La Conferenza si è conclusa con l’approvazione della 
“Carta di Rimini per un Turismo Sostenibile & Competitivo” dove 
si evidenzia come il turismo contribuisca in maniera decisiva al raggiungi-
mento di importanti traguardi socio-economici, ma come sia al contempo 
in grado di essere volano per la valorizzazione delle identità del territorio 
permettendo al contempo la riduzione degli impatti ambientali. 
La Provincia di Rimini si prefigge quindi nel lungo periodo il bene massimo 
per la società (che tenga conto di aspetti ambientali, economici, sociali e 
culturali), e si sforza di promuovere l’equità sociale mediante una più equa 
distribuzione delle opportunità, sia all’interno della popolazione attuale sia 
tra le generazioni presenti e quelle future. Per questo all’analisi devono se-
guire le azioni e quelle messe in atto dalla Provincia di Rimini, in attuazione 
degli Aalborg Commitments, ne sono un esempio.

Strategia di sostenibilità: dall’Agenda all’Azione!

Possiamo affermare che lo sforzo progettuale ed operativo della Provincia di Rimini 
si è concentrato attorno a due filoni fondamentali di attività: Agenda 21 e Turismo 
Sostenibile. Appare evidente che i due temi sono fortemente intrecciati e che 
l’approfondimento della ricerca di un modello turistico più sostenibile per una realtà 
che  vuole continuare ad essere destinazione turistica per i prossimi decenni, appare  
la massima priorità ragionando di sviluppo sostenibile provinciale. 
La Provincia di Rimini ha promosso un processo di Agenda 21 locale avviando 
nel 2002, il Forum provinciale che ha coinvolto circa 150 organizzazioni portatrici 
di interessi locali. Al centro del dibattito, il turismo sostenibile, il risparmio delle 
risorse, l'utilizzo di tecnologie innovative e sostenibili negli stabilimenti balneari. 
Dal Forum provinciale di Agenda 21, è nato un progetto per la gestione sostenibile 
di uno stabilimento balneare, il primo “Bagnino ecosostenibile”, inaugurato il 28 
giugno 2003.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia interamente accessibile ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” a Riccione ha inaugurato un 
percorso di modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un 
turismo europeo, sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli 
impatti ambientali (sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere 
architettoniche (sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia 
strettamente turistica che sociale ed etica. 

Buone pratiche per il turismo sostenibile negli stabilimenti balneari della Provincia di 
Rimini.

Nel 1843 fu inaugurato a Rimini il primo stabilimento balneare. Oggi, 160 anni 
dopo, lungo i 40 Km di finissima sabbia della riviera riminese, i bagnini - migliori 
interpreti della tradizionale ospitalità romagnola - sono diventati oltre 600. Questa 
crescita non è priva di conseguenze sull’ambiente. Col numero degli stabilimenti 
sono aumentate le necessità idriche ed energetiche complessive, nonché la 
quantità di rifiuti (in gran parte riciclabili) prodotti ogni giorno, durante l’intero arco 
della stagione che va da metà maggio a metà ottobre. Passi avanti e progetti 
concreti sono stati realizzati anche negli stabilimenti balneari della Riviera di 
Rimini, infatti attraverso la promozione di Agenda 21 locale, la Provincia di Rimini 
ha posto in primo piano il tema del turismo sostenibile, il risparmio delle risorse e 
l’utilizzo di tecnologie sostenibili, studiando insieme ai bagnini un progetto sulla 
gestione eco-compatibile di uno stabilimento balneare, quello che poi è stato 
chiamato il “Bagnino Ecosostenibile”. Dal 2004, per favorire la concretizzazione 
del progetto su più ampia scala, la Provincia di Rimini ha promosso un bando 
per l’erogazione di contributi agli stabilimenti balneari che scelgono un sistema 
di gestione eco-compatibile. Grazie ad un bando dedicato al progetto i “bagnini 
ecosostenibili” presenti sul territorio sono 20 (di cui: 16 a Riccione, 3 a Cattolica 
ed 1 nel Comune di Rimini) e, grazie a ulteriori bandi messi a punto per realizzare 

le singole azioni pilota, sono altri 6 gli stabilimenti balneari che attuano il risparmio 
idrico con impianti di riciclo delle acque.
Da Giugno 2007 la Provincia di Rimini è inoltre diventata la prima destinazione 
turistica in Europa ad essere dotata di una spiaggia accessibile a “5 stelle” ed 
ecosostenibile. La nuova “SpiaggiaLiberAtutti” ha inaugurato un percorso di 
modernizzazione delle strutture ricettive balneari nell'ottica di un turismo europeo, 
sia sostenibile che accessibile, attento al contenimento degli impatti ambientali 
(sostenibilità ambientale) come all'abbattimento delle barriere architettoniche 
(sostenibilità sociale), conferendo a tale iniziativa una valenza sia strettamente 
turistica che sociale ed etica. Nel 2009 grazie ad un bando dedicato al progetto 
nel territorio provinciale sono 8 le “SpiaggialiberAtutti” che attuano un’accessibilità 
integrata a tutti i servizi di spiaggia e di balneazione e 4 le Cooperative Bagnini 
che mettono a disposizione equipaggiamenti per l’accessibilità ai loro operatori 
associati.
Nel 2008, l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Rimini, in partenariato con 
Legacoop e con la collaborazione attiva di tutte le Cooperative Bagnini della Provin-
cia di Rimini e con il supporto dei cinque Comuni costieri ha promosso il progetto 
“Stabilimenti Balneari Ecosostenibili 2008” mettendo in atto concretamente le 
seguenti azioni:
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Kit per il risparmio idrico” (riduttori di 

flusso) e “Kit per il risparmio energetico” (lampadine a basso consumo).
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti di un “Pannello per l’educazione al risparmio 

idrico”.
- Fornitura gratuita a tutti gli stabilimenti, con la collaborazione di Hera, di un “Kit per 

la raccolta differenziata dei rifiuti” con cestini porta rifiuti (per percorsi/passerelle) e 
“Isola Ecologica”.

Il progetto “Bagnino Ecosostenibile” 
per l’ecosostenibilità degli stabilimenti balneari.

Tale progetto annovera tra i suoi obiettivi principali: 
la promozione dell’energia solare “pulita” sulla riviera 
adriatica, il risparmio energetico, il contenimento degli 
sprechi  idrici e l’incremento della sensibilità ambientale di operatori e turisti.
A differenza di uno stabilimento balneare ordinario il “Bagnino eco-sostenibile” 
prevede fra le altre cose:
- Celle fotovoltaiche per soddisfare l'intero fabbisogno energetico della struttura 

con energia elettrica “pulita” (anziché elettricità prodotta in centrali convenzionali 
a elevato impatto ambientale).

- Pannelli solari termici per il riscaldamento dell’acqua delle docce.
- Rubinetti a tempo, diffusori e riduttori di flusso per il contenimento degli sprechi 

idrici.
- Vasche di decantazione per il recupero delle acque grigie e il loro riutilizzo negli 

impianti irrigui e negli scarichi dei WC.
- Contenitori separati per la raccolta differenziata per il recupero di pile, carta, 

materiale plastico e vetro.
- Un “Info-Point” per la sensibilizzazione degli utenti sui temi della sostenibilità e 

per la diffusione di alcuni dati sull’ambiente (qualità delle acque di balneazione, 
livelli di radiazione UV, previsioni meteo).

I numeri provenienti dall’analisi dei risultati del progetto pilota parlano da soli:
- 12 pannelli fotovoltaici garantiscono l’erogazione di energia elettrica per 1,5 Kw, 

con un risparmio energetico di 300 Kw al mese.
- 2 pannelli solari termici sono in grado di riscaldare interamente l’acqua richiesta 

per le docce e fanno sì che oltre 3800 Kg di CO2/anno non vengano immessi in 
atmosfera.

- Il sistema di recupero delle acque grigie provenienti dalle docce permette di 
riciclare ben 5000 litri di acqua al giorno negli scarichi dei WC e nell’impianto 
d'irrigazione.

- Infine, grazie a una maggiore sensibilizzazione e collaborazione dell’utenza, molti 
Kg di carta, plastica e vetro sono raccolti in modo differenziato e avviati al riciclo.

Il fine è stato quello di sperimentare la gestione eco-compatibile di uno stabilimento 
balneare secondo i principi dello sviluppo sostenibile e di valutarne la convenienza 
economica. I dati relativi alla sperimentazione hanno dimostrato il positivo riscontro 
dal punto di vista ambientale e la convenienza economica di una “gestione ecoso-
stenibile” tanto che diversi operatori sia locali che  presenti sul territorio nazionale, 
si sono mostrati molto interessati all’iniziativa.

Il progetto “SpiaggialiberAtutti” per 
l’Accessibilità degli stabilimenti balneari.

La Provincia di Rimini, nei sui Assessori 
all’Ambiente, al Turismo ed ai Servizi 
Sociali, ha voluto dare un seguito al progetto del “Bagnino Ecosostenibile” propo-
nendo agli stabilimenti che avessero già adottato avviato le azioni per la “sosteni-
bilità ambientale” di impegnarsi per una “sostenibilità sociale” al fine di garantire 
l’accessibilità e l’integrazione anche alle persone portatrici di Handicap e diversa-
mente abili. E’ stato sviluppato così il progetto pilota “SpiaggialiberAtutti”, ideato 
nell’ambito delle politiche di accessibilità delle strutture balneari: un’opportunità 
di adeguamento degli stabilimenti verso un’offerta di qualità, dove spiaggia e 
mare siano sinonimi di turismo ecosostenibile ed accessibile. Il progetto coniuga 

la sostenibilità ambientale e la sostenibilità sociale, privilegiando l’uso di materiali 
eco-compatibili, fonti energetiche alternative e la creazione di un ambiente che 
sostiene la condivisione di strutture e spazi, senza “ghettizzare” persone ed 
esigenze.
In realtà gli elementi che concorrono a definire una spiaggia accessibile sono diversi 
e di facile applicazione, spesso più di quanto non si possa immaginare. A raccogliere 
su più livelli i dati che oggettivamente consentono di definire uno stabilimento 
balneare accessibile è oggi il “Manifesto per l'accessibilità di stabilimenti balneari e 
spiagge”, recentemente realizzato dal “Laboratorio Nazionale Turismo Accessibile” e 
approvato dalla FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell'Handicap), con la 
quale tra l'altro - come indica in conclusione lo stesso documento - sono state gettate 
le basi per un Censimento Nazionale degli Stabilimenti Balneari Accessibili.

La Provincia di Rimini con questo progetto si è proposta di fare un'analisi delle 
funzioni che si devono poter svolgere negli stabilimenti balneari e nelle spiagge e 
dei requisiti minimi indispensabili che questi devono poter garantire alle persone 
con disabilità per potersi dire accessibili a clienti con disabilità motorie, sensoriali e 
cognitive. Attraverso il progetto pilota “SpiaggiaLiberatutti” sono stati definiti i requisi-
ti minimi richiesti legati alla realizzazione di tutti gli interventi ed opere necessarie 
all’abbattimento delle barriere architettoniche negli stabilimenti balneari nell’ottica 
dell’accessibilità e dell’eco-sostenibilità. Tali interventi ed opere saranno atti a garan-
tire un’ampia accessibilità a 360° a tutti i servizi dello stabilimento dando opportune 
garanzie e supporti ai diversamente abili per le attività di balneazione. Il progetto è 
stato realizzato con il supporto delle Associazioni di Categoria, portatori di interesse 
e operatori di settore che operano quotidianamente e stagionalmente nel turismo 
sostenibile ed, in particolare, in quello accessibile, per favorire il contenimento degli 
impatti ambientali e l’abbattimento delle barriere architettoniche. Un’accessibilità 
totale che porterà il diversamente abile a raggiungere direttamente la battigia e 
l’acqua.
Turismo accessibile è l’insieme delle strutture e dei servizi che consentono a 
chiunque di vivere una vacanza in modo soddisfacente. L'accessibilità turistica 
rappresenta una crescita culturale, un modo di porsi e di essere, da radicare nel 
tempo e nella storia dei luoghi e delle persone. Una nuova filosofia dell’accoglienza, 
un nuovo concetto di ospitalità per la Riviera di Rimini, più attenta e sensibile alle 
esigenze e alla libertà di ogni individuo.
Ogni persona sarà libera di poter scegliere il proprio stabilimento balneare lungo la 
Riviera di Rimini valutando la qualità dei servizi offerti senza dover dipendere, come 
oggi spesso, dalla necessaria quanto vincolante assistenza di una persona.




